
COMUNE DI PAVONE  
Provincia di Torino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO COMUNALE 
PER L’ISTITUZIONE E L’APPLICAZIONE 

DEL CANONE PER L’OCCUPAZIONE 
DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 
 

(D.Lgs. 15/12/1997, n.446, art.63) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.55 in 
data 27.11.1998 
 
 
 
 



CAPO I - NORME GENERALI 
 
 
  
ART. 1 - ISTITUZIONE DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DI 
SPAZI     ED AREE PUBBLICHE  
 
 1. E’ istituito, in questo Comune, in applicazione  dell’art. 63 
del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il: “CANONE DI  CONCESSIONE PER 
L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE”, che, ad ogni effetto di 
legge, costituisce entrata di natura e carattere pa trimoniale. 
 2. Il canone di concessione di cui al comma 1 trov a applicazione 
in tutto il territorio comunale. 
 
 
ART.2 - DEFINIZIONI 
 
 1. Ai fini del presente regolamento si intendono p er: 
-  “occupazione”: la disponibilità di spazi pubblici sottratti così 
all’uso della collettività in generale; 
- “occupazioni permanenti”:  sono permanenti le occupazioni di 
carattere stabile aventi durata non inferiore all’a nno, che 
comportino o meno l’esistenza di manufatti ed impia nti; 
- “occupazioni temporanee”:  sono temporanee le occupazioni di durata 
inferiori all’anno, anche se ricorrenti; 
- “suolo pubblico o “spazio pubblico”: le aree ed i relativi spazi 
soprastanti e sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile del Comune, comprese le aree destinat e a mercati anche 
attrezzati, nonché le aree private soggette a servi tù di pubblico 
passaggio costituita nei modi di legge; 
- “canone”: il corrispettivo dovuto al Comune per l’occupazione  di 
aree pubbliche; 
- “concessione”: l’atto amministrativo, scritto o comportamentale, 
mediante il quale il Comune autorizza l’occupazione  suddetta, 
intendendosi comunque, con tale termine, anche la r icevuta del 
pagamento del canone per le occupazioni temporanee;  
- “passo carrabile”:  manufatti costruiti anche senza titolo, sul 
suolo pubblico, aventi la specifica funzione di fac ilitare l’accesso 
dei veicoli alla proprietà privata; 
- “occupazione continuativa”: per occupazione continuativa si 
intende quella ripetitiva nel corso dell’anno; 
- “occupazione non continuativa”: per occupazione non continuativa 
si intende quella fatta una tantum. 
 
 
ART. 3 - OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO 
 
 1. Il presente regolamento, uniformato ai criteri di cui 
all’art. 63, comma 2, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, 
disciplina, fra l’altro, compiutamente: 
a) la procedura da seguire, osservate le norme di l egge in materia, 
per la richiesta, il rilascio, il rinnovo e la revo ca dell’atto di 
concessione; 



b) la determinazione delle tariffe; 
c) il pagamento del canone; 
d) le agevolazioni; 
e) l’accertamento e le sanzioni; 
f) il periodo transitorio. 
 2. In particolare, con il presente regolamento, vi ene esercitata 
la potestà regolamentare attribuita ai comuni con i l combinato 
disposto degli articoli 52 e 64 del D.Lgs. 15 dicem bre 1997, n. 446, 
nonché dell’art. 50 della legge 27 dicembre 1997, n . 449. 
 
 3. Le norme del presente regolamento sono finalizz ate ad 
assicurare che l’attività amministrativa persegua i  fini determinati 
dalla legge, con criteri di economicità, di efficac ia e di 
pubblicità e con le procedure previste per i singol i procedimenti. 
 
 
ART. 4 - GESTIONE DEL SERVIZIO 
 
 1. Il servizio di accertamento e di riscossione de l canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche potrà esse re gestito: 
a) in forma diretta. 
b) da soggetti pubblici o privati aventi i requisit i di cui 
all’art.52, comma 5, lettera b, del D.Lgs. 15 dicem bre 1997, n.446; 
 2. Nel caso in cui venga prescelta la gestione in concessione,  
sarà approvato il  relativo capitolato d’oneri. 
 
 
ART. 5 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 1. Il responsabile del servizio cui è affidata la gestione del 
canone di concessione provvede all’esercizio dell’a ttività 
organizzativa e gestionale del detto canone, sottos crive i relativi 
atti, compresi quelli che autorizzano rimborsi, e n e dispone la 
notifica. 
 2. E’ in facoltà del responsabile del servizio, co nformemente a 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia,  affidare singoli 
procedimenti ad altri dipendenti facenti parte dell a propria 
struttura organizzativa. 
 3. Nel caso di gestione in concessione le attribuz ioni di cui al 
comma 1 spettano al concessionario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

CAPO II - NORME E PROCEDURE COMUNI A TUTTE LE OCCUP AZIONI 
 
 
ART. 6 - DOMANDA DI CONCESSIONE 
 
 1. La domanda di concessione, in carta resa legale , da 
presentarsi all’ufficio Tributi deve contenere: 
a) le generalità complete del richiedente, e in cas o di soggetto 
diverso da persona fisica la generalità del legale rappresentante, 
ed i rispettivi codici fiscali; 
b) il motivo dell’occupazione o l’attività che attr averso di essa si 
intende svolgere; ad esempio l’esercizio di un’indu stria, commercio, 
arte o professione, o ragioni edilizie, agricole, i mpianti di 
giostre, giochi, spettacoli o trattenimenti pubblic i e simili; 
c) la durata, le dimensioni e l’esatta ubicazione d egli spazi ed 
aree che si intendono occupare. 
d) la descrizione dell’opera che si intende eventua lmente 
realizzare, con i relativi elaborati tecnici;  
e) la sottoscrizione del richiedente o del legale r appresentante. 
 2. La domanda, predisposta secondo le modalità sop ra indicate, 
dovrà essere presentata: 
a) per le occupazioni permanenti:  
almeno 30 giorni prima della data indicata per l’in izio 
dell’occupazione stessa; 
b) per le occupazioni temporanee: 
almeno 5 giorni prima della data prevista per l’occ upazione. 
 3. In caso di presentazione di più domande per la stessa area, a 
parità di condizioni, costituisce preferenza: 
- la richiesta dei titolari di negozi che chiedano la concessione 
sullo spazio antistante il negozio stesso per l’esp osizione della 
merce. 
- priorità di presentazione. 
 
 
ART. 7 - DEPOSITO CAUZIONALE 
 
 1. Per le occupazioni che devono essere precedute da lavori che 
comportino la rimessa in pristino dei luoghi al ter mine della 
concessione o da cui possono derivare danni al dema nio comunale o a 
terzi, o, in particolari circostanze che lo giustif ichino, il 
Responsabile del servizio potrà prescrivere la cost ituzione di un 
deposito cauzionale pari ad almeno £. 300.000 a met ro lineare 
occupato, a titolo cautelativo e a garanzia dell’ev entuale 
risarcimento. 
 2. La cauzione è vincolata all’adempimento delle c ondizioni 
imposte con il provvedimento di autorizzazione o di  concessione e 
sarà restituita, a lavori ultimati e regolarmente e seguiti. 



 3. Qualora il richiedente rinunci alla domanda avr à diritto ad 
ottenere la restituzione integrale della cauzione. 
 4. In luogo della cauzione può essere prestata fid eiussione 
bancaria o assicurativa in conformità alle norme vi genti. 
 
 
ART. 8 - CONCESSIONE 
 
 1. Le occupazioni permanenti di spazi ed aree pubb liche non 
potranno aver luogo se non dietro concessione del r esponsabile del 
servizio, il quale determinerà, in apposito discipl inare, nel suo 
contesto, le condizioni, le modalità, la durata di concessione, il 
termine entro cui dovrà procedersi alla occupazione  e alla eventuale 
costruzione degli impianti e manufatti, nonché ogni  altra norma che 
il richiedente è tenuto ad osservare. 
 2. Per le occupazioni temporanee inferiori a 5 gio rni, il 
responsabile del servizio potrà disporre l’esonero dalla 
presentazione della domanda. 
 
 
ART. 9 - DISCIPLINARE 
 
 1. Il disciplinare dovrà prevedere di: 
a) limitare l’occupazione allo spazio assegnato, se mpre fatti salvi 
i diritti di terzi; 
b) non protrarre l’occupazione oltre la durata stab ilita, salvo 
proroga ottenuta prima della scadenza; 
c) custodire e difendere da ogni eventuale danno il  bene assegnato, 
facendone uso con la dovuta cautela e diligenza, se guendo le norme 
tecniche consigliate dagli usi e consuetudini o che  saranno imposte 
dalla Amministrazione; 
d) curare continuamente la manutenzione delle opere  costruite in 
dipendenza della concessione, riparando gli eventua li danno arrecati 
ai circostanti beni pubblici o di terzi; 
e) evitare intralci o danni al transito dei veicoli , autoveicoli e 
pedoni, apponendo i prescritti segnali in caso di p ericolo; 
f) eseguire tutti i lavori necessari per rimettere in pristino, al 
termine della concessione, il bene occupato; 
g) versare all’epoca stabilita il canone relativo; 
h) risarcire il Comune di ogni eventuale maggiore s pesa che, per 
effetto delle opere costruite, dovesse sostenere pe r l’esecuzione di 
lavori; 
i) disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e 
in caso di necessità prendere gli opportuni accordi  con 
l’Amministrazione o con terzi per ogni modifica all e opere già in 
atto, che, in ogni caso, fanno carico al concession ario stesso. 
Riconoscendosi impossibile la coesistenza delle nuo ve opere con 
quelle già in atto, la nuova concessione si deve in tendere come non 
accordata, ove l’Amministrazione, nel pubblico inte resse, non possa 
addivenire alla revoca delle concessioni precedenti ; 
l) osservare tutte le disposizioni legislative e re golamentari e 
tutte le altre prescrizioni contenute nell’atto di concessione, 
esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità, d iretta o 
indiretta, per danni arrecati a terzi durante l’ese rcizio del 



diritto di occupazione, e risarcendo il Comune di a ltri danni che 
dovesse sopportare per effetto della concessione. 
 
 
ART. 10 - AUTORIZZAZIONI DI ALTRI UFFICI COMUNALI O  DI ALTRI ENTI - 
DIRITTI        DI TERZI 
 
 1. L’autorizzazione comunale all’occupazione di spa zi ed aree 
pubbliche non implica da sola che il richiedente si a legittimato a 
dare esecuzione alla concessione, dovendo egli proc urarsi, sempre a 
sua cura e sotto la propria responsabilità, tutte l e autorizzazioni 
eventualmente prescritte da norme particolari. Le d ette 
autorizzazioni, se di competenza comunale, debbono essere acquisite 
d’ufficio. 
 2. L’autorizzazione comunale si intenderà sempre r ilasciata 
fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, v erso i quali 
risponderà unicamente l’utente. 
 
 
ART. 11 - REVOCA DELLE CONCESSIONI E DELLE AUTORIZZ AZIONI 
 
 1. Qualora, per mutate circostanze, l’interesse pu bblico esiga 
che il bene concesso ritorni alla sua prima destina zione, ovvero 
debba essere adibito ad altra funzione indilazionab ile e necessaria 
per la soddisfazione dei pubblici bisogni, l’Ammini strazione 
Comunale ha la facoltà di revocare la concessione o  
l’autorizzazione. 
 2. Le concessioni del sottosuolo non possono esser e revocate se 
non per necessità dei pubblici servizi. 
 3. La revoca dà diritto alla restituzione proporzi onale del 
canone pagato in anticipo, senza interessi. 
 4. La revoca è disposta dal responsabile del servi zio con 
apposito provvedimento di sgombero e di riduzione i n pristino del 
bene occupato, preceduta da una perizia tecnica. 
 5. Nel provvedimento di revoca è assegnato al conc essionario un 
congruo termine per la esecuzione dei lavori di sgo mbero e di 
restauro del bene occupato, decorso il quale essi s aranno eseguiti 
d’ufficio, salvo rivalsa della spesa a carico dell’ inadempiente, da 
prelevarsi eventualmente dal deposito cauzionale co stituito in sede 
di rilascio dell’atto di concessione. 
 6. Il provvedimento di revoca è notificato a mezzo  del Messo 
Comunale. 
 7. Il provvedimento di revoca per necessità dei pu bblici 
servizi, o per la soddisfazione di altri pubblici b isogni, è 
insindacabile da parte del concessionario e per eff etto di esso lo 
stesso concessionario è obbligato a ripristinare il  bene, 
trasportando altrove i materiali di risulta e provv edendo alla 
migliore sistemazione e pulizia dei luoghi, evitand o danni al Comune 
e ai terzi. 
 
 
ART. 12 - RINUNCIA ALLA CONCESSIONE 
 
 1. Il concessionario può, in qualsiasi momento, ri nunciare 
all’occupazione con apposita comunicazione diretta 



all’amministrazione. Se l’occupazione non è ancora iniziata, la 
rinuncia comporta la restituzione del canone eventu almente versato e 
del deposito cauzionale di cui all’art. 7. 
 2. Se l’occupazione è in corso all’atto della rinu ncia, non si 
farà luogo al rimborso dei canoni già versati. Il r imborso 
dell’eventuale deposito cauzionale di cui al preced ente articolo 
7sarà disposto solo dopo avere accertata la regolar e rimessa in 
pristino dei luoghi. 
 
 
ART. 13 - DECADENZA DI CONCESSIONE 
 
 1. Il concessionario incorre nella decadenza qualo ra non adempia 
alle condizioni imposte nell’atto di concessione, o  alle norme 
stabilite dal presente Regolamento, oppure non abbi a adempiuto al 
pagamento delle rate scadute entro sessanta giorni dal ricevimento 
della lettera raccomandata di messa in stato di mor a. 
 2. Il concessionario incorre altresì nella decaden za allorché 
non si sia avvalso, nei sei mesi dalla definizione delle formalità 
d’ufficio, della concessione accordatagli; 
 3. Per la decadenza sarà seguita la stessa procedu ra prevista 
per la revoca dal precedente articolo 11. 
 
 
ART. 14 - SOSPENSIONE DELLE CONCESSIONI 
 
 1. E’ in facoltà del Comune, in occasioni straordi narie o per 
ragioni di utilità o di ordine pubblico, prescriver e lo sgombero 
delle aree date in concessione, senza diritto di in dennizzo alcuno 
ai concessionari, salvo il caso che lo sgombero fos se permanente, 
nel qual caso si renderebbe applicabile il disposto  del  precedente 
articolo 11. 
 2. Gli occupanti saranno obbligati ad ottemperare all’ordine 
emanato, né il concessionario potrà sollevare eccez ioni od 
opposizioni di sorta. 
 3. Parimenti il concessionario non potrà opporsi o  richiedere 
indennizzi per qualunque ordine o provvedimento che  il Comune 
disponga in applicazione del presente o di altro Re golamento. 
 
 
ART. 15 - SUBINGRESSO NELLA CONCESSIONE 
 
 1. Il provvedimento di concessione dell’occupazion e permanente o 
temporanea del suolo o dello spazio pubblico ha car attere personale 
e, pertanto, non è ammessa la cessione ad altri. 
 2. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessio ne trasferisca 
a qualsiasi titolo, a terzi, l’attività in relazion e alla quale è 
stata concessa l’occupazione, il subentrante è obbl igato ad 
attivare, non oltre 90 giorni dal trasferimento, il  procedimento per 
il rilascio, a suo nome, della nuova concessione pr oponendo 
all’amministrazione apposita domanda con indicati g li estremi della 
precedente concessione rilasciata per l’attività ri levata o 
pervenuta per successione. 



 3. Se l’originario concessionario è in regola con il pagamento 
del canone, il canone della nuova concessione decor re dal 1° gennaio 
dell’anno successivo. 
 4. Per la nuova concessione: 
- dovrà essere eventualmente ricostituita la nuova cauzione; 
- dovranno essere prescritte tutte le condizioni de lla vecchia 
concessione. 
 5. L’originario concessionario, nel caso di avvenu ta 
costituzione della cauzione di cui al precedente ar t.7 dovrà, nella 
forma scritta, rinunciare alla concessione e richie dere il rimborso 
della costituita cauzione. Il rimborso sarà dispost o dal 
responsabile del servizio. 
 
 
ART.16 - RINNOVO DELLE CONCESSIONI 
 
 1. Le concessioni permanente non sono soggette al rinnovo 
annuale, intendendosi lo stesso assolto dal puntual e versamento del 
canone dovuto. 
 
 
ART. 17 - OCCUPAZIONE D’URGENZA 
 
 1. In caso di emergenza o di obiettiva necessità, l’occupazione 
del suolo pubblico può essere effettuata senza prev ia 
autorizzazione, sempreché ne sia data immediata com unicazione e 
prova all’amministrazione e sia comunque attivata d all’interessato, 
contestualmente all’occupazione, la regolare proced ura per il 
rilascio del provvedimento amministrativo. 
 2. La mancata comunicazione o l’inesistenza delle condizioni che 
hanno determinato l’occupazione d’urgenza danno luo go 
all’applicazione della sanzione prevista dall’art.3 5 del presente 
regolamento per le occupazioni abusive. 
 
 
ART. 18 - RISCOSSIONI COATTIVE - RIMBORSI 
 
 1. Per la riscossione coattiva del canone e delle sanzioni 
troveranno applicazione le procedure previste dall’ art.69 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n.43, in 
un’unica soluzione. 
 2. Gli interessati possono richiedere, con apposit a istanza, il 
rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di tre 
anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato 
definitivamente accertato il diritto alla restituzi one. Sulle somme 
rimborsate spettano gli interessi legali dalla data  della richiesta 
ai sensi dell’art. 2033 del Codice Civile. 
 
 

CAPO III - DENUNCIA DELL’OCCUPAZIONE E VERSAMENTO D EL 
CANONE 

 
 
 



 
ART. 19 - MODALITA’ DEI VERSAMENTI - TERMINI - DIFF ERIMENTI 
 
 1. I soggetti obbligati possono eseguire i versame nti tramite: 
a) il conto corrente postale intestato al Comune; 
b) il versamento diretto presso la tesoreria comuna le; 
 2. I canoni relativi alle occupazioni permanenti d ovranno essere 
versati nei termini seguenti: 
a) per l’anno del rilascio, nel termine previsto da ll’atto di 
concessione; 
b) per gli anni successivi entro il mese di gennaio . 
 3. Per le occupazioni temporanee il canone deve es sere versato 
all’atto del rilascio della concessione, in unica s oluzione 
anticipata per tutto il periodo di durata della occ upazione, con le 
modalità previste al precedente comma 1. 
 4. Sono considerati validi i versamenti fatti da p arte di uno 
solo dei contitolari purché il canone sia stato pag ato per intero, 
nel termine prescritto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPO IV - PASSI CARRABILI 
 
 
 
ART. 20 - PASSI CARRABILI - INDIVIDUAZIONI 
 
 1. Sono considerati passi carrabili, tutti i manuf atti 
costituiti generalmente da listoni di pietra od alt ro materiale o da 
appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, com unque, da una 
modifica del piano stradale intesa a facilitare l’a ccesso dei 
veicoli alla proprietà privata. 
 
 
ART. 21 - ACCESSI A RASO - INDIVIDUAZIONE 
 
 1. Su espressa richiesta dei proprietari degli acc essi a raso e 
tenuto conto delle esigenze di viabilità, può esser e, previo 
rilascio di apposito cartello segnaletico, vietata la sosta 
indiscriminata sull’area antistante gli accessi med esimi. Il divieto 
di utilizzazione di detta area da parte della colle ttività, non può 
comunque estendersi oltre la superficie di 10 metri  quadrati e non 
consente alcuna opera né l’esercizio di particolari  attività da 
parte del proprietario dell’accesso. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CAPO V - TARIFFE  
 
 
 
ART. 22 - SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 
 
 1. Ai fini della graduazione del canone a seconda 
dell’importanza e del valore economico dell’area su lla quale insiste 
l’occupazione, le strade, gli spazi e le altre aree  pubbliche di cui 
al precedente articolo 6, in relazione al disposto dell’art. 63, 
comma 2, lett.b) e c) del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, sono 
classificate in n. 3 categorie delimitate come da a llegata tabella 
A.  
 
 
ART. 23 - TARIFFE PER LE OCCUPAZIONI PERMANENTI 
 
 1. Per le occupazioni permanenti come definite al precedente 
art. 2 trovano applicazione le tariffe di cui alla allegata tabella 
B, osservato il disposto dell’art. 63, comma 2, let t. c), del D.Lgs. 
15 dicembre 1997, n. 446, sulla base del sacrifico imposto alla 
collettività e della natura dell’attività esercitat a, secondo i 
coefficenti di cui alla tabella stessa. 
 
 
ART. 24 - OCCUPAZIONI CON IMPIANTI A RETE 
 
 1. Salvo quanto stabilito dall’articolo 39 del pre sente 
regolamento, le occupazioni permanenti realizzate c on cavi, 
condutture, impianti o qualsiasi altro manufatto da  aziende di 
erogazione di pubblici servizi e per quelle realizz ate 
nell’esercizio di attività strumentali ai servizi m edesimi la 
tariffa applicabile è determinata sulla base di que lla minima 
prevista nel regolamento per ubicazione, tipologia ed importanza 
dell’occupazione, ridotta del 50% per le occupazion i di suolo e 
soprasuolo e del 70% per le occupazioni di sottosuo lo. 
 
 
ART. 25 - TRASFERIMENTO DEGLI IMPIANTI A RETE 
 
 1. Le condutture, i cavi, gli impianti ed ogni alt ro manufatto 
di cui al precedente articolo 24 possono essere tra sferiti, su 
disposizione del Comune in cunicoli in muratura sot to i marciapiedi, 
ovvero in collettori oppure in gallerie appositamen te costruite. Le 
spese di trasferimento sono a carico dei concession ari. 
 
 
ART. 26 - DISTRIBUTORI DI CARBURANTI 
 
 1. Per l’impianto e l’esercizio di distributori di  carburanti il 
canone è commisurato all’intera superficie del suol o pubblico 
occupato, e non si tiene conto delle occupazioni de l sottosuolo. 



 2. Se il distributore è posto su area non pubblica , e tuttavia è 
occupata parte del sottosuolo pubblico, il canone è  commisurato alla 
sola superficie del sottosuolo pubblico occupato. 
 3. In deroga a quanto disposto dall’art. 28, i dis tributori sono 
soggetti a canone per le occupazioni con passi carr ai e con accessi 
a filo del manto stradale. 
 
ART. 27 - TARIFFE PER LE OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
 
 1. Per le occupazioni temporanee come definite al precedente 
art.2 trovano applicazione le tariffe di cui alla a llegata tabella 
B, osservato il disposto dell’art.63, comma 2, lett era c), del 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, sulla base del sacr ificio imposto 
alla collettività e della natura dell’attività eser citata. 
 2. Le tariffe di cui al punto 1) esprimono il corr ispettivo 
giornaliero commisurato all’unità di misura dell’oc cupazione 
espressa in metri quadrati. 
 3. Se l’occupazione è di durata inferiore ad un gi orno il canone 
è comunque quello giornaliero. 
 4. Le tariffe per le occupazioni anche periodiche che si 
protraggono per oltre 15 giorni ovvero per oltre 1 mese sono ridotte 
rispettivamente del 10% e del 20%. La riduzione si applica ai giorni 
di occupazione eccedenti i 15 giorni. ovvero il mes e, mentre nessuna 
riduzione è ammessa per i primi 15 giorni. 
 
 
ART. 28 - PASSI CARRAI E ACCESSI A RASO 
 
 1. Nessun canone è dovuto per passi carrai e acces si a raso. 
 
 
ART. 29 - DETRAZIONI DAL CANONE 
 
 1. Dalla misura complessiva del canone va detratto , ai sensi 
dell’art.63, comma 3, del D.lGS. 15 dicembre 1997, n.446, l’importo 
eventuale di altri canoni previsti da disposizioni di legge, 
riscossi dal comune per la medesima concessione, fa tti salvi quelli 
connessi a prestazioni di servizi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CAPO VI - AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 
 
 
 
ART. 30 - ESENZIONI 
 
 1. Sono esenti dal canone, valutato che i possibil i benefici 
economici corrispondono al sacrificio imposto alla collettività: 
 a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Re gioni, 
Provincie, Comuni e loro Consorzi, da enti religios i per l’esercizio 
di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di c ui all’art.87, 
comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubbli ca 22 dicembre 
1986, n.917, per finalità specifiche di assistenza,  previdenza 
sanità educazione, cultura e ricerca scientifica; 
 b) le occupazioni realizzate per iniziative patoci nate dal 
Comune, anche se congiuntamente con altri Enti o As sociazioni; 
 c) le occupazioni realizzate per finalità politich e, culturali, 
ricreative e sportive e turistiche;  
 d) i balconi, le verande, i bow-windows e simili i nfissi di 
carattere stabili; 
 e) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari 
dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabell e che interessano 
la circolazione stradale, purché non contengano ind icazioni di 
pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica ut ilità, sebbene di 
privata pertinenza e le aste delle bandiere; 
 f) le occupazioni da parte delle vetture destinate  al servizio 
di trasporto pubblico di linea in concessione nonch é di vetture a 
trazione animale durante le soste o nei posteggi ad  esse assegnati; 
 g) le occupazioni occasionali di durata non superi ore a quella 
stabilita nei regolamenti di polizia locale e le oc cupazioni 
determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo ne cessario al 
carico e allo scarico delle merci; 
 h) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei 
casi in cui ne sia prevista, all’atto della concess ione o 
successivamente, la devoluzione gratuita al comune al termine della 
concessione medesima; 
 i) le occupazioni di aree cimiteriali; 
 l) le occupazioni realizzate dalle Organizzazioni non Lucrative 
di Utilità Sociale - ONLUS, di cui all’art.10 del D .Lgs. 4.12.1997, 
n.460, a condizione che le stesse non risultino isc ritte 
nell’anagrafe unica delle ONLUS istituita presso il  Ministero delle 
Finanze; 
 m) la concessione di aree di impianti sportivi, an che 
scolastici, in favore delle associazioni o società sportive 
dilettantistiche e senza scopo di lucro; 
 n) i passi carrai e accessi a raso anche agricoli;  
 o) i banchi di vendita e simili nell’area mercatal e e nella 
strada nei giorni di sagre, feste, manifestazioni, etc. 
  
 
 
 



 
 

CAPO VII - CONTROLLI - CONTENZIOSO 
 
 
ART. 31 - DISCIPLINA DEI CONTROLLI  
 
 1. I controlli formali sono aboliti. 
 2. E’ fissato il termine di decadenza del 31 dicem bre del quinto 
anno successivo a quello cui si riferisce il canone , per la 
notifica, al concessionario, del motivato avviso di  accertamento per 
omesso, parziale o tardivo versamento con la liquid azione del canone 
o maggiore canone dovuto, delle sanzioni e degli in teressi. 
 
 
ART. 32 - CONTENZIOSO 
 
 1. Le controversie riguardanti il procedimento amm inistrativo 
della concessione per le occupazioni del suolo pubb lico, 
disciplinate dal presente Regolamento, sono riserva te alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi 
dell’art.5 della Legge n.1034 del 1971. 
 2. Le controversie concernenti l’applicazione del canone di 
concessione - se e quanto dovuto - restano riservat e all’Autorità 
giudiziaria ordinaria. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
CAPO VIII - SANZIONI ED INTERESSI - RAVVEDIMENTO 

 
 
ART. 33 - OCCUPAZIONI ABUSIVE 
 
 1. Le occupazioni effettuate senza il prescritto t itolo o 
difformi da esso o revocate o venute a scadere e no n rinnovate, sono 
considerate abusive e passibili delle sanzioni ammi nistrative 
pecuniarie di cui al successivo art.34, in aggiunta  al pagamento del 
canone dovuto. 
 2. In caso di occupazione abusiva il responsabile del servizio 
previa constatazione e contestazione della relativa  violazione e 
conseguente applicazione delle sanzioni relative, p uò disporre la 
rimozione dei materiali o la demolizione dei manufa tti, nonché la 
rimessa a pristino del suolo, dello spazio e dei be ni pubblici, 
assegnando agli occupanti abusivi un congruo termin e per 
provvedervi, trascorso il quale, vi provvede d’uffi cio, addebitando 
agli occupanti medesimi le relative spese. Resta co munque a carico 
dell’occupante abusivo ogni responsabilità per qual siasi danno o 
molestia arrecati a terzi a causa della occupazione  abusiva. 
 3. Ai fini dell’applicazione delle sanzioni, l’abu so nella 
occupazione deve risultare da verbale di constatazi one redatto da 
pubblico ufficiale. Qualora dal verbale non risulti  la decorrenza 
dell’occupazione abusiva, questa si presume effettu ata in ogni caso 
dal 1° gennaio dell’anno in cui è stata accertata. 
 4. Per la cessazione dell’occupazione abusiva, lim itatamente ai 
beni demaniali, il Comune ha, inoltre, la facoltà, a termini 
dell’art.823 del Codice Civile, sia di procedere in  via 
amministrativa, sia di avvalersi dei mezzi ordinari  a difesa della 
proprietà e del possesso regolati dal Codice Civile . 
 
 
ART. 34 - SANZIONI 
 
 1. Per le occupazioni abusive risultanti da verbal e di 
contestazione redatto dal competente pubblico uffic iale, equiparate 
a quelle concesse, è applicata una sanzione amminis trativa pari al 
100% del canone dovuto. 
 2. Qualora le violazioni di cui al comma 1 rappres entino anche 
violazioni delle disposizioni del Codice della Stra da, approvato con 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 e relativo Regolamento  approvato con 
D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495, le stesse sono puni te con le 
sanzioni previste dal predetto Codice. 
 
 
ART. 35 - RITARDATI OD OMESSI VERSAMENTI 
 
 1. Chi non esegue, in tutto o in parte, alle presc ritte 
scadenze, i versamenti del canone risultante dalla concessione, è 
soggetto a sanzione amministrativa pari al 20% di o gni importo non 
versato. 
 2. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano 
quando i versamenti sono stati tempestivamente eseg uiti ad ufficio 



diverso da quello competente ed è ridotta del 50% s e il versamento 
viene effettuato entro 60 giorni dalla scadenza. 
 3. Sulle somme non versate sono dovuti gli interes si moratori 
nella misura del saggio legale vigente. 
 
 
 
ART. 36 - IRROGAZIONE IMMEDIATA DELLE SANZIONI 
 
 1. In deroga al dettato dell’art.33, le sanzioni p ossono essere 
irrogate, senza previa contestazione e con l’osserv anza, in quanto 
compatibili, delle disposizioni che regolano il pro cedimento di 
accertamento, con atto contestuale all’avviso di ac certamento o di 
rettifica, motivato a pena di nullità. 
 
 
ART. 37 - ALTRE VIOLAZIONI 
 
 1. Le violazioni delle norme regolamentari e delle  prescrizioni 
fatte in sede di rilascio della concessione o della  autorizzazione, 
non incidenti sulla determinazione del canone, sono  punite con 
l’applicazione di una sanzione amministrativa di £. 100.000. Si 
applicano le norme di cui al Capo 1, Sezioni I e II , della legge 24 
novembre 1981, n.689. 
 
 
ART. 38 - PROCEDIMENTO DI IRROGAZIONE DELLE SANZION I 
 
 1. Le sanzioni amministrative sono irrogate dal re sponsabile del 
servizio. 
 2. L’ufficio notifica l’atto di contestazione con l’indicazione, 
a pena di nullità, dei fatti attribuiti al trasgres sore, degli 
elementi probatori, delle norme applicate e della l oro entità. 
 3. L’atto di contestazione deve contenere l’invito  al pagamento 
delle somme dovute nel termine di sessanta giorni d alla sua 
notificazione, con l’indicazione dell’organo al qua le proporre 
l’impugnazione immediata. 
 4. Trova applicazione l’art.51 del D.LGS. 24 giugn o 1998, n.213. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
CAPO IX - NORME DI PRIMA APPLICAZIONE 

 
 
 
ART. 39 - TARIFFE PER LE AZIENDE EROGATRICI DI PUBB LICI SERVIZI 
 
 1. Nel primo anno di applicazione (prima applicazi one) il canone 
annuo dovuto per le occupazioni permanenti realizza te con cavi, 
condutture, impianti o qualsiasi altro manufatto da  aziende di 
erogazione dei pubblici servizi e per quelle realiz zate 
nell’esercizio di attività strumentali ai servizi m edesimi, è 
determinato forfettariamente, ai sensi dell’art.63,  comma 2, lettera 
f), dal D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, in £.1.250 per utente, con 
un minimo di £.1.000.000. 
 2. La medesima misura di canone annuo è dovuta com plessivamente 
per le occupazioni permanenti di cui al precedente comma effettuate 
per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici  servizi. 
 3. Il numero degli utenti è quello massimo registr ato nel corso 
dell’esercizio, ed include le utenze in atto, nonch é tutte quelle 
cessate od iniziate nell’esercizio medesimo, a pres cindere dallo 
loro durata. 
 4. Il canone, pertanto, dovrà essere versato in 2 soluzioni: 
      - entro il mese di gennaio, ai sensi dell’art . 19, in base 
alla effettiva utenza   all’1.1.1999; 
      - entro il mese di gennaio dell’anno successi vo dovrà 
essere conguagliato per le restanti utenze  
         registrate nell’esercizio, ai sensi del pr ecedente c. 3. 
 5. E’ facoltà del responsabile del servizio richie dere ai 
concessionari informazioni e documenti giustificati vi delle utenze 
in atto cessate o iniziate, e di effettuare control li nel territorio 
comunale. 
 
 
ART. 40 - CONCESSIONI IN ATTO 
 
 1. Le concessioni per l’occupazione di spazi ed ar ee pubbliche 
rilasciate prima dell’entrata in vigore del present e regolamento, si 
intendono rinnovate con il versamento del canone iv i previsto, salva 
la loro revoca per contrasto con le norme del prese nte regolamento. 
 2. E’ data facoltà, al responsabile dell’ufficio, di richiedere, 
per l’aggiornamento degli atti, agli interessati, e ventuale 
documentazione integrativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

CAPO X - NORME FINALI 
 
 
 
ART. 41 - ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO  / NORM E ABROGATE 
 
 1) Il presente regolamento entra in vigore il prim o gennaio 
dell’anno successivo alla sua approvazione. 
 2. Con l’entrata in vigore del presente regolament o sono 
abrogate tutte le norme regolamentari con esso cont rastanti. 
 
 
ART. 42 - PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI 
 
 1. Copia del presente regolamento, a norma dell’ar t.22 della 
legge 7 agosto 1990, n.241, sarà tenuta a disposizi one del pubblico 
perché ne possa prendere visione in qualsiasi momen to. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



TAB.  B 
 
 

TARIFFE RIFERITE ALLE DIVERSE FATTISPECIE DI OCCUPA ZIONI 
 
 

OCCUPAZIONI TEMPORANEE 
(Le tariffe, se non specificato sono espresse in mq . e 

giornaliere) 
 

 
 
 

    
COEFF.  

         
CAT. 1 

             
CAT. 2 

             
CAT. 3 

 
OCCUPAZIONE ORDINARIA DEL SUOLO 
 

        
1,00 

                
€ 1,03 

 
€. 0,93                

 
€. 0,83                

 
ESPOSIZIONE DI MERCE ALL’ESTERNO DI NEGOZI SU 
APPOSITI ESPOSITORI O ALLA RINFUSA E SIMILI 
 

         
1,00 

      
€. 1,03           

 
€. 0,93  

 
€. 0,83  

 
PONTEGGI ATTREZZATURE E MATERIALI NECESSARI 
ALL’EFFETTUAZIONE DEI LAVORI EDILI, SCAVI, 
REINTERRI (COMPRESE LE OCCUPAZIONI CON MEZZI 
OPERATIVI) E SIMILI 
 

                          
 

0,50 

 
 

€. 0,52  

 
 

€. 0,46  

 
 

€. 0,41  

 
OCCUPAZIONE DEL SOTTOSUOLO E SOPRASUOLO 
STRADALE CON CONDUTTURE, CAVI, IMPIANTI E 
ALTRI MANUFATTI DESTINATI ALL’ESERCIZIO ED 
ALLA MANUTENZIONE DI IMPIANTI DI PUBBLICI 
SERVIZI 
 

               
 

0,50 
 

 
 

€. 0,52  

 
 

€. 0,46  

 
 

€. 0,41  

 
SPETTACOLI VIAGGIANTI E CIRCENSI 
 

                     
0,30 

 
€. 0,31  

 
€. 0,28  

 
€. 0,25  

 
 

 
OCCUPAZIONI CON DEHOR, OMBRELLONI, TAVOLINI E 
SEDIE ALL’ESTERNO DI PUBBLICI ESERCIZI E 
SIMILI 
 

           
0,20 

 
€. 0,21  

 
€. 0,19  

 
€. 0,17  

 
MEZZI PUBBLICITARI DI QUALSIASI TIPO INFISSI 
AL SUOLO 
 

 
0,80 

 
€. 0,83  

 
€. 0,74  

 
€. 0,66  

 

occupazione  superiore a  15 gg - riduzione 10% 
occupazione superiore a 1 mese - riduzione 20%  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
OCCUPAZIONI PERMANENTI 

(Le tariffe, se non specificato sono espresse in mq . e  
in annuali) 

 
 
 
 

    
COEFF. 

          
CAT. 1 

           
CAT. 2 

          
CAT. 3 

 
OCCUPAZIONE ORDINARIA DEL SUOLO 
 

           
1,00 

 
€. 

12,91 

 
€. 

11,62 

 
€. 

10,33 
 

 
 
CHIOSCHI E SIMILI ADIBITI ALLA 
SOMMINISTRAZIONE E VENDITA DI BENI E SERVIZI, 
ALLA VENDITA DI GIORNALI E RIVISTE (EDICOLE), 
DEHORS, TAVOLINI, SEDIE, OMBRELLONI CONNESSI 
ALL’ESERCIZIO O  ALLO SVOLGIMENTO DI UNA 
ATTIVITA’ ECONOMICA E SIMILI 
 

 
 
 

1,00 

 
 
 

€. 
12,91 

 
 
 

€. 
11,62 

 
 
 

€. 
10,33 

 
MEZZI PUBBLICITARI, AVENTI ANCHE DIMENSIONI 
VOLUMETRICHE E INFISSI AL SUOLO PUBBLICO E 
SIMILI, ARREDO URBANO PUBBLICIZZATO INFISSO 
AL SUOLO, CESTINI RACCOGLI RIFIUTO 
 

    
 

 1,20 

 
 

€. 
15,49 

 
 

€. 
13,94 

 
 

€. 
12,39 

 
 

 
 
PONTEGGI, ATTREZZATURE E MATERIALI NECESSARI 
ALL’EFFETTUAZIONE DI LAVORI E SIMILI 
 

                    
0,60 

 
€. 7,75  

 
€. 6,97  

 
€. 6,20  

 
 
 
 

SOPRASUOLO/SOTTOSUOLO 
 

  
COEFF. 

 

 
CAT. 1 

 
CAT. 2 

 
CAT. 3 

 
CAVIDOTTI, ELETTRODOTTI E SIMILI AD USO 
PRIVATO DIVERSI DA QUELLI REALIZZATI DA 
AZIENDE DI EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI  (A 
ML) 
CISTERNE E SERBATOI INTERRATI IN GENERE E 
SIMILI (PER OGNI MC O FRAZIONE)                                                                    
 

 
 

0,20 

 
 

€. 2,58  

 
 

€. 2,32  

 
 

€. 2,07  

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

IMPIANTI DI EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI 
 

 
 
 

 
COEFF. 

 
CAT. 1 

 
CAT. 2 

 
CAT. 3 

 
OCCUPAZIONE DI SUOLO, SOPRASSUOLO, SOTTOSUOLO 
EFFETTUATE CON CAVI, CONDUTTURE, IMPIANTI O 
CON QUALSIASI ALTRO MANUFATTO NELL’ESERCIZIO 
DI ATTIVITA’ STRUMENTALI AI PUBBLICI SERVIZI 
 

 
TARIFFA AD UTENTE  €. 0,65 (IN 
SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE - ANNO 
1999)  - 
IMPORTO    MINIMO         
COMPLESSIVO  €. 516,46. 

 
 
PER GLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO 
 

 
TARIFFA A METRO LINEARE CON 
IMPORTO    COMPLESSIVO    M INIMO    
DI  €. 516,46. 
 

 
OCCUPAZIONI DI  SUOLO E SOPRASUOLO  
 
RIDUZ. ART. 63 c.2  l. f) D.Lgs. 446/97/Art. 
24 del Regolamento 
TARIFFA DA APPLICARE ( - 50% ) 
 

 
0,20  

 
 

 
€. 2,58  

 
 

€. 1,29  

 
€. 2,32  

 
 

€. 1,16  

 
€. 2,07  

 
 

€. 1,03  

 
OCCUPAZIONE DI  SOTTOSUOLO 
 
RIDUZ. ART. 63 c.2 l. f) D.Lgs. 446/97/ Art. 
24 del Regolamento 
TARIFFA DA APPLICARE ( - 70% ) 
 

 
0,20  

 
 

 
€. 2,58  

 
 

€. 0,77  

 
€. 2,32  

 
 

€. 0,70  

 
€. 2,07  

 
 

€. 0,62  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

TAB. A 
 

 
 

DELIMITAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE  
(in zone classificate in n. 3 categorie) 

 
 

 
LOCALITA’ DOVE SONO 
SITUATI GLI IMPIANTI 
 

 
 

DESCRIZIONE 

 
 

PERCENTUALE 

 
 
A) CENTRO ABITATO 

 
VIA MARCONI – VIA VIGNALE - P.ZZA 
MARTIRI - P.ZZA VITTORIO VENETO –  
P.ZZA G. FALCONE -  P.ZZA MUNICIPIO 
 

 
 

100% 

 
 
B) ZONA LIMITROFA 

 
VIA G. QUILICO - VIA TRIESTE – VIA 
ROMA - VIA TRENTO - VIA S. D’ANDRADE 
- VIA TRIPOLI – VIA S. ROCCO 
 

 
 

 90% 

 
 
 
C)  RIMANENTE 
TERRITORIO 

 
TUTTE LE ALTRE STRADE, SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE NON INCLUSI NELLE 
CATEGORIE PRIMA E SECONDA, VIA 
CIRCONVALLAZIONE, STRADALE TORINO E 
LE BORGATE: QUILICO -   
MARCHETTI – VERNA – CHIUSELLARO -  
DOSSI – SANGUIGNOLO 

 
 
 

 80% 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


